
 Preghiera per la Vita  

O Maria,
Aurora del mondo nuovo, Madre dei viventi,                                              
affidiamo a te la causa della vita: guarda, o Madre,                                     
al numero sconfinato di bimbi cui viene impedito di nascere,
di poveri cui è reso difficile vivere,                                                             
di uomini e donne vittime di disumana violenza,
di anziani e malati uccisi dall’indifferenza o da una presunta pietà.
Fà che quanti credono nel tuo Figlio sappiano annunciare con franchezza 
e amore agli uomini del nostro tempo il Vangelo della vita.
Ottieni loro la grazia di accoglierlo come dono sempre nuovo,
la gioia di celebrarlo con gratitudine in tutta la loro esistenza
e il coraggio di testimoniarlo con tenacia operosa,
per costruire, insieme con tutti gli uomini di buona volontà,
la civiltà della verità e dell’amore
a lode e gloria di Dio creatore e amante della vita.
  S. Giovanni Paolo II

ANGOLO DELLA CARITÀ
In questo periodo l’emporio solidale è più che mai   pressato da richieste 
di generi alimentari . Servono alimenti a lunga conservazione: tonno,olio, 
pelati, detersivi ecc.. Nella nostra Chiesa è sempre disponibile LA CESTA 
DELLA CARITÀ per la raccolta di cibo presso l’altare del Cristo Risorto.
Per chi volesse dare un aiuto e non è in grado di provvedere in modo diretto, 
può mettere le offerte nella cassetta accanto alla CESTA e/o fare versamenti 
sul conto intestato a: SAN VINCENZO DE PAOLI, via Canoniche 13 
TREVISO indicando EMPORIO SOLIDALE IBAN IT 51 Z 03069 12080 
100000003041 - Intesa San Paolo TREVISO   GRAZIE 

 
  vietate le visite durante le celebrazioni
Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare  tutte le 
informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 4,21-30) 

In quel tempo, Gesù 21cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi si è compiuta 
questa Scrittura che voi avete ascoltato».22Tutti gli davano testimonianza 
ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e 
dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». 23Ma egli rispose loro: 
«Certamente voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. 
Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua 
patria!”». 24Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene 
accetto nella sua patria. 25Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove 
in Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi 
e ci fu una grande carestia in tutto il paese; 26ma a nessuna di esse fu 
mandato Elia, se non a una vedova a Sarepta di Sidone. 27C’erano molti 
lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu 
purificato, se non Naamàn, il Siro».                                                                
28All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. 29Si 
alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del 
monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. 30Ma egli, 
passando in mezzo a loro, si mise in cammino.
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Non i profeti ma gli amanti salveranno il mondo
Nazaret passa in fretta dallo stupore all'indignazione, dagli applausi a un 
raptus di violenza. Tutto parte da una richiesta: «Fai anche qui i miracoli 
di Cafarnao!» . 
Quello che cercano è un bancomat di miracoli fra i vicoli del villaggio, 
un Dio che stupisca con effetti speciali, che risolva i problemi e non uno 
che cambi il cuore. 
Non farò miracoli qui; li ho fatti a Cafarnao e a Sidone e sulla pelle del 
lebbroso: il mondo è pieno di miracoli, eppure non bastano mai.   
Li aveva appena incantati con il sogno di un mondo nuovo, lucente di 
libertà, di occhi guariti, di poveri in festa, e loro lo riconducono alle loro 
attese, a un Dio da adoperare a proprio profitto, nei piccoli naufragi 
quotidiani. 
Ma il Dio di Gesù non si sostituisce a me, non occupa, non invade, non si
impossessa. È un Dio di sconfinamenti, la sua casa è il mondo: e la 
sinagoga si popola di vedove forestiere e di generali nemici.  
Inaugurando così un confronto tra miracolo e profezia, tra il Dio 
spiazzante della Parola e il Dio comodo dei problemi risolti. 
Eppure, che cosa c'è di più potente e di più bello di uno, di molti profeti, 
uomini dal cuore in fiamme, donne certe di Dio? 
Come gli abitanti di Nazaret, siamo una generazione che ha sperperato i 
suoi profeti, che ha dissipato il miracolo di tanta profezia che lo Spirito 
ha acceso dentro e fuori la Chiesa. 
I nomi sono tanti, li conoscete tutti. «Non è costui il figlio di Giuseppe?» 
Che la profezia abbia trovato casa in uno che non è neanche un levita o 
uno scriba, che ha le mani callose, come le mie, uno della porta accanto, 
che ha più o meno i problemi che ho io; che lo Spirito faccia del 
quotidiano la sua eternità, che l'infinito sia alla latitudine di casa, questo 
ci pare poco probabile. 
Belli i profeti, ma neanche la profezia basta. Ciò che salverà il mondo 
non sono Elia o Eliseo. Non coloro che hanno una fede da trasportare le 
montagne, ma coloro che sanno trasportare il loro cuore verso gli altri e 
per loro. 
Non i profeti, ma gli amanti. E se la profezia è imperfetta, se è per pochi, 
l'amore è per tutti. L'unica cosa che rimane quando non rimane più nulla. 
Allora lo condussero sul ciglio del monte per gettarlo giù. Ma come 
sempre negli interventi di Dio, improvvisamente si verifica nel racconto 

lo strappo di una porta che si apre, di una breccia nel muro, un "ma": ma 
Gesù passando in mezzo a loro si mise in cammino. 
Non fugge, non si nasconde, passa in mezzo; aprendosi un solco come di 
seminatore o di mietitore, mostrando che si può ostacolare la profezia, ma 
non bloccarla. "Non puoi fermare il vento, gli fai solo perdere tempo" (F. 
De Andrè). Non facciamo perdere tempo al vento di Dio.
(Letture: Geremia 1,4-5.17-19; Salmo 70; Prima Lettera ai Corinzi 12,31 -
13,13; Luca 4,21-30) 

Commento di P. E. Ronchi

AVVISI 

MERCOLEDÌ 2 FEBBRAIO – 
“Giornata mondiale della Vita consacrata” 
Ore 18.30 Cattedrale:  Celebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo 
Michele con il rinnovo dei voti dei religiosi della città di Treviso.
N.B.Non  ci sarà la celebrazione della messa delle 18.30 a S. Stefano, 
siamo tutti invitati in cattedrale.

VENERDÌ 4 FEBBRAIO
Ore 20.30   S. Francesco (Treviso)
Veglia diocesana in  preparazione della “giornata della vita”  con la 
partecipazione del vescovo Michele. In tale occasione il Vescovo 
consegnerà copia dell’icona della Giornata mondiale della famiglia a tre 
famiglie che la porteranno nella loro chiesa parrocchiale. Prenderà così 
iniziò il “pellegrinaggio” dell’icona attraverso il territorio della diocesi 
verso l’Incontro mondiale delle famiglie del 26 

  
DOMENICA 6 FEBBRAIO  
“Giornata della vita”
“Custodire ogni vita è il titolo del messaggio  dei Vescovi per questa 
giornata .
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